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Contro le condanne A l Premio Italia 

Antonioni 

protesta e 

si rifiuta 

di andare 

in Spagna 

Il regista Michelangelo An­
tonioni ha reso noto di aver 
declinato l'Invito a recarsi 
In Spagna rivoltogli dall'am­
basciatore Italiano Staderlnl, 
per presenziare all'Inaugura­
zione di un ciclo di proie­
zioni nell'ambito dell'attività 
dell'Istituto italiano di cul­
tura di Madrid. «Natural­
mente — ha detto 11 regista 
— ho rifiutato di andare in 
Spagna a causa delle vergo­
gnose condar»)*-* mort#.d.eA. 
patrioti baschi» r degJJ«*ltrl. 
dissidenti ». Come e notò que­
sto rifiuto si unisce a quello 
del regista americano Joseph 
Losey e degli Italiani Damia­
ni e Bolognini a presenziare 
11 Festival di San Sebastiano. 

Il Premio Moneglia 

a Massimo Dorsi 
BOLOGNA, 20 

Il Premio Moneglia «Feli­
ce Romani » destinato alla 
migliore novità teatrale di 
prosa per la stagione 187374 
e stato assegnato alla Vita 
scellerata del nobile ugnare 
Gilles De Rais che lu chiama­
to Barbablù di Massimo Dur-
si, rappresentata dal Picco­
lo Teatro di Milano. 

Il Premio Moneglia viene 
assegnato mediante un refe­
rendum al quale sono chia­
mati a partecipare critici ed 
esperti alla fine di ogni an­
nata teatrale. 

STUDIO 
2 A 

H H W * > V W * . e « M a ( f i o t t i o ) 
TtMfoMuani* - a m i » 

vendiamo 
MILANO 
2 locali più servizi. Via 5c«-

volo, 11.000.000 
2 locali cucino abitabile. Zono 

Montone, 14 .500.000 
2 locali cucina abitabile. Via 

Poleitnna, 21 .000 .000 
2 locali cucino abitabile liberi 

Via Battaglia, 22 .000 .000 
3 locali cucina abitabile. Via 

Traversi, 13 .000.000 
3 locali cucina ooilabile. Viale 

Monza, 26 .000 .000 
4 locali doppi servizi liberi. 

Via Battaglia, 38 .000 .000 
5 locali doppi serviti liberi. 

Zona Venezia 

COLOGNO MONZESE 
2 locali cucina abitabile più ter-

razzo. C.so Roma, 9 .000.000 
2 locali cucina abìtobil». Via 

Michalangelo. 10 .000.000 
2 locali cucina abitabile. Viala 

Lombardia, 10 .300.000 
2 locali cucino abitabile. Via 

Kennedy, 11 ,000.000 
2 locali cucina abitabile liberi. 

Via Merano, 11.500.000 
3 locali cucina abitabile. Viole 

Lombardia. 11 .000.000 
3 locali cucina abitabile. Via 

Kennedy, 16 .000 .000 
3 locali cucina abltobile Uberi. 

Viale Lombardia, 16.500.000 
3 locali cucina abitabile liberi. 

Via Kennedy, 19.500.000 
4 locali cucina abitabile liberi. 

Vio Per Vimodrone, 24 mi­
lioni 

PIOLTELLO 
2 locali cucina abitabile. Via 

Cimorojo, 7 .000.000 
3 locali cucina abitabile. Strada 

Padana Super. 14.000.000 

CORSICO 
1 locali più servizi. Via IV 

Novembre, 13.000.000 

Le iniziative della Mostra di Pesaro 

Quattro ragazzi 
tedeschi in campo 

contro i nazisti 
L'emozionante telefilm « Le micce » di 
Ha uff (RFT) racconta episodi della resi­
stenza negli ultimi giorni della guerra 

Obiettivo sul cinema in 
Italia sotto il fascismo 

La nutrita retrospettiva dedicata a Blasetti, Camerini e Poggioli - La tavola rotonda 
sulle opere e gli autori degli anni Trenta ha aperto nuove prospettive di analisi 

le prime 

Dal nostro inviato 
FIRENZE. 20 

Ancora una volta, sono sta­
te le serate fuori concorso e 
non le giornate dedicate alle 
massicce proiezioni della ras­
segna n riservarci una sor­
presa, qui al Premio Italia 

' di radiotelevisione, ormai In 
corso da quattro giorni. 

La sorpresa ha per titolo 
Le micce ed è un telefilm 
prodotto e già trasmesso dal­
la ARD, una delle tre reti te­
levisive della Germania fode­
rale. Tratto da un romanzo di 
Franz Joseph Dctvnhardt, 
sceneggiato da Burkhard 
Drlest (che ha 37 anni e un 
passato drammatico: è stalo 
per cinque anni In galera ac­
cusato di gravi rapine, e po', 
uscito nel 1966, ha cominciato 
a scrivere romanzi, sceneg­
giature e articoli), diretto 
da Reinhard Hauff. Le micce 
narra le vicende di quattro 
ragazzi, figli di operai comu­
nisti o socialdemocratici, che. 
In un paese della Ruhr. parte­
cipano ad alcune azioni di 
resistenza antinazista nel me­
si che precedono l'-inwo 
delle truppe alleate e 11 crol­
lo del regime hitleriano. 

Le azioni del ragazzi seno 
In rapporto con la res'r.tcnz.t 
e 1 sabotaggi organizzati di 
un gruppo di operai e ope­
rale, ma hanno anche una 
loro autonomia: si mischiano, 
cioè, al gioco e all'avventura, 
pur conservando sempre ima 
motivazione politica e mo­
rale che scaturisce dalla ri­
bellione alle condizioni di vi­
ta nelle quali II regime co­
stringe le famiglie operale 
e dall'odio contro la guerra 
e la repressione interna eser­
citata dalla polizia hitleria­
na. Per molti versi, 11 telefilm 
procede, quindi, secondo mo­
duli che ricordano, di volta 
In volta, il cinema neoreali­
sta Italiano del primo dopo­
guerra (In particolare quel'.o 
di Rosselllnl e De Slci-Za-
vattlni) e i drammi brech­
tiani. Lo svolgimento com­
plessivo della vicenda è un 
po' schematico e. pur se vi 
si rinviene lo srorzo di mo­
tivare anche storicamente il 
comportamento del personag­
gi (c'è. ad esemplo, una an­
ziana donna che ha parteci­
pato alla Insurrezione 'Sp«r-
tachista del 1919, ha conosciu­
to Rosa Luxemburg e Karl 
Llebknecht, ha dedicato la 
sua intera vita — almeno ne­
gli intervalli tra I numerosi 
periodi di prigionia — alla 
lotta antifascista), l'analisi 
rimane ancora sommersa 
dalla descrizione del fatti. 

Il telefilm, comunque, ri­
sulta emozionante ed è so­
prat tut to efficace nel con­
ferire all'intera vicenda un 
genuino sapore di classe, 
proletario: sequenze come 
quelle del sabotaggio In fab­
brica o della protesta delle 
donne contro le SS che han­
no arrestato uno del ragazzi, 
0 come quelle che delincano 
1 rapporti tra ragazzi e adul­
ti colgono, In parecchi mo­
menti. Il segno. Al rli la di 
questo, merito precipuo del 
racconto, ci pare, è quello 
di ricordare ed esaltare un 
aspetto della resistenza anti­
nazista In Germania del qua­
le si conosce assai poco, dal 
momento che si è sempre 
parlato piuttosto degli atten­
tati e delle congiure orga­
nizzate al vertici del regime o 
della resistenza di alcuni In­
tellettuali. 

Una parte della critica te-
desca ha riconosciuto ape;-, 
tamente questo merito, men­
tre un'altra parte ha soste­
nuto che ci sarebbe, nel tele­
film, una certa « mitizzazio­
ne » della lotta operala in 
quel periodo. In realta. '.'Oir>>: 
ci ha confermato 11 regista 
Hauff. se le vicende pari-., 
colarì narrate nel telefilm so-
no di fantasia, l'esistenza di 
un sia pur limitato movi­
mento di resistenza an'lna-
zlsta tra le famiglie operale 
della Ruhr è rlgoro-iamente 
documentato e annovera per­
sonaggi che si possono rife­
rire a quelli delle Micce. Sem-
mal, aulndl. la « mitizzazio­
ne » può derivare dal fatto 
che il racconto televisivo, 
concentrandosi sulle famiglie 
operaie In lotta e trascuran­
do di descrivere i l'apponi 
di questo gruooo con 'I re­
sto della società (qui app'i"> 
no soltanto gli schc.'atn huU'-
riani e qualche raro soldato 

Festival del 

cinema sovietico 

negli USA 
WASHINGTON. 20 

E' In corso a Washington 
un le.stival del cinema sovie­
tico. Sono in programma tre­
dici film, tra cui Lenin in 
Polonia, Viburno rosso, Delit­
to e castigo. Tenerezza, Piro-
smani ^ 

Il [estivai sovietico è stato 
accolto con interesse dal pub­
blico e dalla critica. Il Wa­
shington Post rileva con sod-
dislazlonc che questa rasse­
gna cinematografica è una 
continuazione del grande le-
stivai della cultura russa nel­
la capitale americana, che ha 
accolto quest'anno ballerini e 
cantanti del Bolsciol e una 
mostra di quadri dell'Ermi-
tage e del Musco russo. 

[ film sovietici verranno 
presentati anche a New York. 
a San Francisco e a Boston. 

di stanza nel paese) e ccn 
la stessa classe operv.a, non 
permette di inquadrare le 
vicende in una prospettiva di 
insieme. Il giudizio. In que­
sto senso, è affidato soltan­
to alle battute che sottoli­
neano la difficolta della lot­
ta e la ristrettezza del grup­
po. 

Le micce è stato doppiato 
In Italiano, per l'occasione, 
e il folto pubblico che gre­
miva la iala l'ha seguito con 
attenzione, applaudendolo al­
la fine. Speriamo che, ades­
so, esso possa ragi?lung»ie 
anche da noi una o!:>t»a ao­
sai più vasta, attraverso il 
video. 

Il medesimo auspicio vale 
formulare per L- -l'Id del 
mondo, di Nelo Risi, t rat to 
dall'omonimo romanzo di 
Elio Vittorini sulla b-ise di 
una sceneggiatura 'iop'\->nta-
ta. molti anni fa. dallo stesso 
Vittorini, da Risi e da Fabio 
Carpi. Il tclenim circa di 
elaborare un linguaggio liri­
co delle Immagini nel narra­
re una sorta di viaggio pi­
caresco di un poeta conta­
dino e di suo figlio attraverso 
la Sicilia: e nel farlo, sco­
pre e materializza all'estremo 
lo spirito e la poetica di Vit­
torini. La trasmissione, dun­
que, potrà anche essere una 
occasione per tornare a riflet­
tere sulla personalità e sul­
l'opera dello scrittore scom­
parso. 

Giovanni Cesareo 

Nostro servizio 
PESARO. 20. 

I materiali di documenta­
zione che la Mostra inter­
nazionale del nuovo cinema 
di Pesaro fornisce tradizio­
nalmente al suol partecipan­
ti si sono concretizzati que­
st'anno In tre corposi volumi 
dedieflti al testi, 1 documen­
ti, 1 registi e I film del «ci­
nema novo » brasiliano, e a 
una ricca antologia di ma­
teriali sul cinema italiano 
tra 11 1929 e 11 1943 Ivi com­
presi tre saggi di Lorenzo 
Quagliettl (it II cinema degli 
nnnl Trenta in Italia: primi 
clementi per una analisi po­
lit ico-strutturale»), Sergio 
Germani (« Cinema Italiano 
sotto 11 fascismo: proposta di 
periodlzzazlone »), Lucilla Al­
bano («Le riviste di Blasetti 
e la conquista del cinema »). 

L'ultimo testo si lega, da 
un lato, alla ricca retrospet­
tiva (una trentina di titoli) 

naie di Venezia e dedicato 
allo studio de] cinema ame­
ricano degli anni Dieci e V?n-
ti, anche qui non si è rin­
chiuso il discorso nel puro e 
semplice recinto cinemato­
grafico, ma si è partiti dalla 
società, dalla sua struttura 
complessiva, dal quadro glo­
bale, per gettare le basi di 
un'analisi che non isoli 11 
film dal contesto in cui na­
sce e viene diffuso. Natural­
mente, un approccio di que­
sto tipo comporta il pericolo, 
come già si è verificato nel-
l'occasione veneziana, di Im­
boccare binari che inducano 
a perdere di vista il cinema 
e i film, assegnando ad essi 
solo un ruolo marginale, se 
non subordinato, in un di­
scorso generale sulle struttu­
re economiche e politiche 
dell'epoca. C'è, In altre pa­
role il pericolo dell'a espul­
sione » dal dibattito dello stu­
dioso di cinema: un pericolo 

w.v.. non perché si debba assurda-
che la" Mostra""lia "dedicato mente rivendicare a questa 
a Mario Camerini, Alessan­
dro Blasetti, Ferdinando Ma­
ria Poggioli, dall'altro alla 
« tavola rotonda » dedicata a 
una prima elaborazione dei 
temi «Per un seminario su! 
cinema italiano sotto 11 fa­
scismo». Non. quindi, su un 
obiettivo tendente a definire 
una volta per tutte l'argo­
mento e neppure alla ricer­
ca di una prima « sistemazio­
ne » del tema, ma per giun­
gere alla formulazione di un 
« indice teorico » valido per 
successive ricerche. 

Come nel caso del semina­
rlo organizzato da Alberto 
Abruzzese e Beniamino Pla­
cido nel quadro della Bien-

In scena « Il quinto evangelista » 

Una riflessione 
sul cristiano nel 
mondo attuale 

Il testo di Mario Pomilio rappresentato dallo 
Stabile dell'Aquila, con la regia di Costa Gio-
vangigli, alla Festa del teatro di San Miniato 

Nostro servizio 
SAN MINIATO, 20 

La XXIX Festa del' teatro, 
promossa a San Miniato dal­
l'Istituto del dramma popo­
lare, ha ospitato quest'anno 
/( quinto evangelista di Ma­
rio Pomilio. messo In scena 
dal Teatro Stabile dell'Aquila 
per la regia di Orazio Costa 
Glovanglgll. 

Si tratta, come di consueto, 
di una proposta di carattere 
sostanzialmente religioso, con­
dotta in nome di un'Inizia­
tiva che ha visto allinearsi, 
attraverso gli anni, testi più 
o meno illustri, tutti ispirati 
a una tematica e problema­
tica cristiana. 

Il fatto è che, anche vo­
lendo mantenerle la stessa 
Impronta, la manifestazione 
soffre di un aspetto elitario 
che la distanzia dal tessuto 
sociale e culturale della cit­
tadina, per la quale potrebbe 
anzi costituire occasione di 
confronto creativo e opera­
tivo con questioni e realtà di 
oggi. Se di Festa del teatro 
si tratta e di « dramma po­
polare » si parla, è ovvio che 
ne consegua un'esigenza di 
svecchiamento di struttura, 
di articolazione e di diffu­
sione maggiori di proposte 
che. In qualche modo. Inci­
dano e coinvolgano la vita 
culturale cittadina. 

Detto questo, ci sembra che 
Il testo di Pomilio costituisca 
un ottimo spunto di dibattito 
e di verifica per l cattolici, 
in particolare tenendo conto 
di quanto a livello ideologico 
e politico si è sviluppato al­
l'interno del mondo cattolico 
in questi ultimi anni. Il dram­
ma, con una minimi vn ria­
zione nel titolo Ut quinto 
evangelista Invece che lì 
Quinto Evangelio), corrispon­
de all'ultimo capitolo del re 
centc e omonimo romanzo di 
Pomilio, net libro stesso con­
dono o sviluppato in forma 
di dramma, sul ouale l'autore 
è Intervenuto per l'i messa 
in scena, con alcuni ta^li, 
lesi a snellire un discorso che 
pur resta ricco e complesso, 
nutrito d! Questioni quanto 
mai suscettìbili di riferimenti 
alla condizione del cristiano 
nel mondo attirile. 

Il dramma è sostanzial­
mente Imperniato sul dibat­
tito che in una sala di riu­
nioni, parrocchiale per l'esat­
tezza, vede protagoniste le 
diverse componenti sociali di 
una città della Germania ne­
gli anni Quaranta: militari 
del Terzo Relch. alta borghe. 
sia. studenti e un prete che 
funge da coordinatore della 
disputa. Tutti sono presenti 
nella loro condizione religio­
sa, cattolici, protestanti e an­
che atei, impegnati nella rico­
struzione dell'identità morale 
e Ideologica di Cristo sulla 
base delle testimonianze, spes. 
so contraddittorie o diver. 
genti, del quattro Vangeli. Ne 
segue l'animazione di alcuni 
episodi della Passione, che 

provoca ad ogni personaggio 
un'ulteriore fisionomia, quella 
di Pilato e di Giuda, di Pie­
tro e dei « ladroni ». Il dibat­
tito vede allora In azione tutti 
1 termini principali del mes­
saggio cristiano, 11 perdono e 
la colpa, la grazia e la pre­
destinazione, ma attraverso 11 

I peso e l'eredità ideologica che 
! vi aggiunge la collocazione 

personale e sociale di ogni In-
terlocutore. 

Il quinto evangelista, quale 
apparizione necessariamente 
impropria, risulta allora da 
un lato l'illusorio, auspicato 
depositarlo della verità unica 
e definitiva, dall'altro si pre­
cisa vangelo « In atto ». em­
blema di una ricerca mal 
compiuta, ma che nel suo 
stesso perenne farsi conserva 
le proprie capacità di soprav­
vivenza e di vitalità. E' ovvia­
mente questo il personaggio 
che chiarisce il senso princi­
pale del dibattito, che sotto­
linea la portata «eretica» 
del messaggio cristiano Inteso 
quale « alternativa perma­
nente all'ordine Ingiusto», 
Infrazione e dissenso nel con­
fronti del potere. In questo 
senso 11 contesto politico della 
Germania nazista acquista 
tutto 11 suo significato, come 
circostanza la più emblema­
tica della soprai fazione e del­
la repressione. Il finale, che 
vede appunto 11 quinto evan­
gelista Imprigionato dall'uffi­
ciale nazista. Incatena alia 
storia le scelte di ciascuno, 
pur scaturite da un ambito 
che resta eminentemente mo­
rale. 

Il testo di Pomilio ripro­
pone dunque un teatro «di 
parola » che senza dubbio en­
tra a far parte della nostra 
migliore tradizione In questo 
senso: Il gioco delle parti de­
gli Interpreti, due volte per­
sonaggi, proponp un rapporto 
antico e illustre nel nostro 
teatro, che e poi tutto affi­
dato alla recitazione. Ma è 
proprio su questo piano che 
abbiamo avvertito scompensi 
e sfasature, che stonavano ri­
spetto al rigore assoluto, tal­
volta però vicino all'inerzia, 
con cui Orazio Costa ha im­
piantato lo spettacolo. Un po' 
teatro-cronaca un po' teatro-
verità, l'insieme non ha tro­
vato la sua giusta dimensione 
sottraendosi allo spessore tea­
trale che il testo possedeva o 
prevaricandolo. Né ci sembra 
che l due inserti musicali, 
a cura di Sergio Prodigo, si 
siano semanticamente fusi 
con lo spettacolo, costituendo, 
piuttosto che variazione tea­
trale sul tema, un ulteriore 
aggravio simbolico. 

Fanno spicco nel folto cast 
di attori, tutti applauditi in­
sieme con il regista e gli altri 
arteiici dello spettacolo. An­
drea Boslc, Aurelio Pleruccl. 
Emilio Cappuccio. Giovanna 
Galletti. Mlco Cundarl. Giam­
piero Fortebraccio e Alberto 
Mancloppl. 

Rita Guerricchio 

figura un ruolo privilegiato, 
bensì per lo « spreco » obiet­
tivo e il rischio non meno 
reale di « deviazioni » che 
possono nascere dalla sotto­
valutazione dell'apporto che 
può venire da quanti con 
maggiore attenzione e assi­
duità sono soliti « familia­
rizzare» con l'oggetto della 
analisi. 

Per quanto riguarda 1 la­
vori della « tavola rotonda » 
vera e propria, essa si è ar­
ticolata su sei relazioni lette 
da Silvio Lanaro. Mario' 
Isnenghi, Giorgio Tlnazzl. 
Giampiero Brunetta, Sergio 
Germani, Alberto Farasslno. 

Presentando una « radica­
le » o, a nostro giudizio, assai 
discutibile, interpretazione 
dei legami tra prefasclsmo. 
fascismo e postfascismo. Sil­
vio Lanaro ha individuato 
nelle posizioni borghesi ten­
denti alla modernizzazione 
dello Stato 11 « filo rosso » 
che collega i vari periodi, 
sottolineando come — e que­
sto è apparso il punto meno 
convincente — le maggiori 
acquisizioni strutturali del 
regime (creazione di enti e 
organismi quali IRI e Ufficio 
studi della Banca d'Italia.,.) 
rientrino più nella logica del 
liberalismo modernlzzatore, 
che non in quella dello Stato 
fascista. In questa prospetti­
va andrebbe superata la con­
cezione del fascismo come 
« ultima carta » della bor­
ghesia In favore di un'ana­
lisi che privilegi la «conti­
nuità », in un certo senso 
persino «progressiva», t ra sta­
to liberale e società attuale. 

Ora, anche se non si pos­
sono negare i collegamenti 
tra le varie fasi della nostra 
storia più recente (la stessa 
complessità del processi eco­
nomici e politici che si sono 
verificati impone una visio­
ne dialettica), non si può 
dimenticare 11 ruolo giocato 
dal fascismo a favore della 
parte più retriva del capita­
le, cosi come non è possibile 
sottovalutare la profonda ce­
sura intervenuta, proprio a 
livello di rapporti di produ­
zioni globali, con la caduta 
del regime e la lotta della 
Resistenza. 

Anche Merlo Isnenghi si è 
rivolto alla «continuità» tra 
fascismo e la società che lo 
ha preceduto, analizzando In 
modo particolare la funzione 
delle istituzioni culturali del 
ventennio (Ministero della 
Cultura popolare, Istituto na­
zionale fascista di cultura) 
e nel carni» della comuni­
cazione di massa (Ente radio 
rurale), giungendo a decodi­
ficarne la funzione di « indut­
tori di miti » utili alia legit­
timazione del regime. 

Venendo ad un carni» più 
direttamente filmico, Giorgio 
Tinazzl ha indicato nello 
studio dei collegamenti che 
intercorrono tra i! cinema fa­
scista e la politica culturale 
del periodo, nell'esame del le­
gami che uniscono il cinema 
fascista a quello neorealista, 
nell'analisi del modi attra­

verso cui il film americano è 
riuscito a « costruirsi » come 
mito positivo e nelle influen­
ze del cinema sovietico sulla 
produzione Italiana del pe­
riodo, i possibili poli per una 
ricerca del tipo di quella 
proposta. 

Assai articolata ed interes­
sante la relazione che Giam­
piero Brunetta ha dedicato 
ai rapporti tra cattolici e ci­
nema, mettendo In luce come 
vi 6la stota una presenza 
« aggressiva » ed organica­
mente progettata della Chie­
sa in questo campo e ciò as­
sai prima che Io stesso fa­
scismo mettesse mano alla 
materia con le note leggi del­
la fine degli anni Trenta. 
Una particolare attenzione è 
stata dedicata da Brunetta 
alla posizione di forza assun­
ta dalle organizzazioni reli­
giose nella distribuzione e 
nell'esercizio (oratori, cinema 
parrocchiali...) sin dalla fine 
degli anni Venti; una posi­
zione che sta alla base della 
forza che tuttora la Chiesa 
conserva nel settore del « pas­
so ridotto» e dell'esercizio 
decentrato. 

Intervenendo sulle teoriche 
cinematografiche degli anni 
Trenta, Alberto Farassino ha 
messo in guardia contro la 
polarizzazione dell'interesse 
sul binomio Umberto Barba­
ro — Luigi Chiarini, notando 
come In quel periodo 11 di­
battito teorico sul cinema 
fosse assai avanzato (ad esso 
concorse persino l'attuale se­
gretario della DC. Benigno 
Zaccagnìnl. che scrisse un ar­
ticolo denso di allarmi sul 
potere corruttore del cinema 
sugli spiriti deboli). 

Infine Sergio Germani ha 
esaminato le differenze che 
intercorrono tra cinema a-
mericano e italiano In quel 
periodo, Identificando nella 
commedia, nel melodramma 
e nella « nostalgia dell'epo­
pea» gli Ideali filoni da cui 
muovere per una ricerca del­
le tendenze del cinema Ita­
liano sotto il fascismo. In de­
finitiva, la tavola rotonda pe­
sarese è servita assai bene a 
indicare un vasto campo di 
analisi che merita d'essere 
approfondito, cosi come già 
da ora la Mostra si propone. 

Umberto Rossi 

I Filarmonici 

di Bologna 

nella RDT 

BOLOGNA, 20 
Sono partiti per una tour­

née nella Repubblica demo­
cratica tedesca 1 Filarmonici 
del Teatro Comunale di Bo­
logna, 1 quali prenderanno 
parte, sotto la direzione del 
maestro Angelo Ephrlkian, al 
Festival Bach che ogni anno 
si svolge a Lipsia, quali rap­
presentanti della cultura mu­
sicale Italiana. Infatti in que­
sta città 11 complesso came­
ristico la sera del 23 si esi­
birà nella sala del concerti 
del Museo municipale per poi 
Intraprendere fino al 1. ot­
tobre un giro turistico che li 
vedrà a Potsdam, Cottbus, 
Dresda. Erfurt, Gera, Fran­
cofone sull'Oder, Berlino. Al­
cune di queste manifestazioni 
saranno riprese dalla radio-te­
levisione. 

I programmi del concerti 
prevedono musiche di Vival­
di, Corelli. Locateli! e Mo­
zart. Questo ciclo si svolge 
nel quadro del protocolli di 
scambi culturali sottoscritti 
tra l'ATER e la Deutsche 
Agentour ed è sovvenzionato 
dal Ministero del Turismo e 
dello Spettacolo Italiano. 

Cinema 

Fango bollente 
11 Nord, le ciminiere delle 

labbnche. IH megalopoli ri­
lucente: siamo nel cuore di 
un grande organismo sociale 
detto « progredito », un cuore 
che pompa tanto, tanto san­
gue e lo traslorma in Fango 
bollente. A stretto contatto 
con glaciali computer, «mac­
china » egli stesso, l'uomo è 

j oppresso e compresso, strap-
j pato ad atavici usi e costu-
I mi, costretto a soffocare la 
i propria emotività per libe-
' rarla in rare occasioni « le­

cite»: l'amore del sabato se­
ra, la domenica allo stadio. 
In questo magma, ognuno 
porta con maggiore o minore 
fatica II proprio fardello di 
aggressività latente, mentre 
qualcuno giunto inconsapevol­
mente allo stremo, lo riversa 
d'impeto sull'asfalto: a que­
st'ultima categoria apparten­
gono tre « giovanotti qualsia­
si », che assaporano 11 delitto 
come tanti, casualmente, per 
una questione di precedenza 
determinata dalla mancanza 
del semaforo (per una Infima 
lacuna dell'automatismo. In­
somma). Di qui, l'improvvi­
sa, inquietante scoperta di 
una sopravvissuta, feroce 
istlntualità che si dovrà in 
futuro appagare con la fre­
nesia del crimine. E allora 
si stupra, si uccide ancora 
apparentemente senza moven. 
te. sino a che 11 «braccio vio­
lento della legge » non Inter­
verrà con altrettanta brutali­
tà e ottusità. 

Alla sua seconda regia do­
po l'« opera prima » No. il ca­
so è felicemente risolto, lo 
sceneggiatore Vittorio Saler­
no presenta Fango bollente 

Tre opere 
nel cartellone 
dello Stabile 

di Trieste 
TRIESTE. 20 

Il cartellone '75-'76 del Tea­
tro Stabile del Friuli-Venezia 
Giulia è stato presentato og­
gi a Trieste dal presidente 
Guido Botterl e dal nuovo 
direttore artistico Nuccio 
Messina. 

Tre sono le opere di pro­
duzione locale: Sior Todero 
brontolon di Goldoni. Anatol 
dell'austriaco Arthur Schnlt-
zler e L'opera dello straccio­
ne, novità assoluta del ceco­
slovacco Vaclav Havel. Le re­
gie di questi spettacoli saran­
no affidate rispettivamente 
a Francesco Macedonio, Ro­
berto Guicciardini e Fulvio 
Tolusso; le scene ed 1 costu­
mi di tutte e tre le opere 
saranno di Sergio D'Osmo. 
Tra gli interpreti figurano 
Manuela Kustermann e 
Gianfranco Dettorl per Ana­
tol: Corrado Gaipa, Elsa 
Vazzoler e Umberto D'Orsi, 
presenti sia nel Todero sia 
nell'opera di Havel; Marina 
Dolfin per il testo goldo­
niano. 

Saranno altresì ospitati, 
quali spettacoli in abbona­
mento. Il lu Mattia Pascal, 
dello Stabile di Genova, La 
bisbetica domata, del 'Tea­
tro di Roma, Il processo di 
Kafka, allestito dal Teatro 
Mobile di Giulio Bosetti, Il 
Campiello, nella recente edi­
zione del Piccolo Teatro di 
Milano e Fuente Oveiuna, 
nella riduzione di Fersen, 
dello Stabile di Bolzano. 

Nei programmi di attività 
figura anche un rapporto di 
collaborazione con l'Univer­
sità degli studi, in concomi­
tanza con l'avvio, presso la 
Facoltà di lettere, dell'inse­
gnamento di Storia del tea­
tro. In proposito sono In fa­
se di progettazione, pur non 
senza remore ed oostacoli di 
vario genere, un laboratorio 
di ricerca e di studio ed un 
centro di animazione teatrale. 

Lo stabile svolgerà le con­
suete iniziative di decentra­
mento regionale, tournée in 
Jugoslavia e programmi per 
le scuole. 

L'inaugurazione avverrà 11 
29 ottobre prossimo al Poli­
teama con la prima del Sior 
Todero brontolon. 

Una nuova perla 
nella produzione 
industriale della 
Mobili Coop Medicina; 
creata da poco 
è già un successo. 

Nel Centro 
Arredamenti 
in Medicina (Bo) 
Via S. Vitale 302 
Tel. 851.358. 
e nei principali punti 
di vendita d'Italia 

Mobili Coop 
Medicina 

Claudine 

come un «dramma ecologi­
co» che con i dilaganti lu-
metti poliziesco legalitari nul­
la ha da spartire II regista 
aflrontu il ritratto antropo 
logico della cosiddetta delin­
quenza condannando con fer­
mezza la « giustizia » della 
repressione lorsennata e re­
clamando a viva voce il ri­
corso al sociologo anziché al 
poliziotto dal grilletto facile 
Alla indubbia chiarezza dei 
propositi analitici spesso pero 
risponde in maniera inade­
guala In dinamica arida del­
l'intreccio, il cui meccanismo 
sacrifica non poco la rifles­
sione. E' un peccato che l'au 
tore. come sovente accade, 
perda mordente nell'ardua 
mediazione tra le « intenzio­
ni » premesse e le « sensazio­
ni » da vendere. Tra gli in­
terpreti, Joe Dallesandro sem­
bra nelle nostre contrade sem­
pre più un pesce luor d'acqua, 
mentre Enrico Maria Saler­
no è per la prima volta at­
tendibile nei panni di que­
sturino (abietto e mellifluo). 

Matrimonio 
di gruppo 

Un giovane esperto di ?;iar-
keting. una dattilograia eso­
tica, due coniugi falliti, una 
hostess, un assistente sociale 
complessato e un ringhioso 
teddy boy si convertono vi­
cendevolmente al libero amo­
re e fondano una comunità 
poligama: se le inibizioni e 
ì tabù pian pian si smantel­
lano, non è cosi per il sen­
timentalismo o le beghe, che 

! restano tipicamente matri­
moniali, cioè ben gretti. 

Reclamizzato come un pro­
dotto pornografico, Matrimo­
nio di gruppo diretto da Ste-
phanie Rothman (una don­
na: qual buon vento!) è un 
rifacimento sbiadito e immo-
tlvato dello spigliato Bob & 
Carol & Ted * Alice di Paul 
Mazursky. Velleitario quanto 
ingenuo. Matrimonio di grup­
po non riesce neppure ad es­
sere una commedlola di co­
stume di poco conto, poiché 
assai evidente è la pretesa 
di un discorso rivolto all'ef­
fimera disinvoltura della 
« gente moderna ». purtroppo 
mal messo a luoco. Tra gli 
interpreti, la sola Claudia 
Jennings ha qualche esiguo 
precedente. 

d. g. 

Proiezioni 

d'essai 

al Cinema 

Avorio 
Al cinema d'essai Avorio 

'via Macerata 1 ha inizio que­
sto mese il quarto capitolo 
del viaggio a ritroso nella sto­
ria del cinema, realizzato con 
la Rassegna. „ Dalla Faeton 
d: Andy Warhol al Grand 
cale di Lousi Lumiere». La 
Rassegna, suddivìsa in sette 
capitoli, e cominciala ne] me­
lile di giugno e durerà fino 
alla fine di d.cembrc. 

A partire da questo mese. 
I film in programma sono per 
la maggior parte concessi dal­
la Cineteca Nazionale e van­
no dagli unni '30 alle prirn» 
opere di Lumière del lontano 
1893. Molti sono in edizione 
originale e rappresentano ra­
ri documenti storici. La Ras­
segna è integrata dalla pre­
sentazione di altri film eh» 
verranno proiettati ni m«. 
tince domenicali, sempre nel­
lo stesso locale. Si cornine.» 
oggi, alle ore 10.30. con 

II teioro di Arnc di Stiller' 
(19191. 

Da domani 22. in prolez.one 
normale pomend.ana: Kmq-
Kong di Schoedsack-Coope-" 
(]933i; martedì Accadde min 
notte di Capra (1934) in edi­
zione originale inglese: mer-
coledì Vogliamo vivere di Lu-
bltsch (19421; giovedì Umbe* 
io D di De Sica (1952): v». 
nerdì L'uomo di Aran di Fla-
herty (19341 in edizione ori­
ginale con sottotitoli france­
si: sabato La terra trema dì 
Visconti (1948): domenica Na-
poleon di Gance (1935). 

Per assistere alle proiezioni 
della Rassegna occorre avere 
anche il tesserino di L. 300 
« Proiezioni speciali in colla­
borazione con le cineteche 
e le associazioni culturali ». 
che viene dato al Cinema 
Avorio. Il tesserino sarà dato 
gratuitamente a quanti rin­
noveranno l'iscrizione all'AIA-
CE per il 1976 (per Informa­
zioni rivolgersi alla segreteria 
dell'associazione, in via An­
cona 37). 

\!7 
oggi vedremo 

LA CIRCOSTANZA (1°, ore 20,30) 
Realizzato per la TV, il film La circostanza dovrebbe dirci 

che cosa ne è di un autore cinematografico come Ermanno 
Olmi, che si rivelò negli anni '60 tra 1 più promettenti re­
gisti italiani. Narratore di vicende comuni che hanno per 
protagonisti « esseri normali ». Olmi rifugge come sempre 
da effetti ed emozioni troppo sofisticati: In una sottile 
vena intimista, con il tono dimesso che predilige, l'autore 
del Posto descrive qui i problemi di un adolescente alle 
prese con un travagliato inserimento nel mondo del lavoro. 
Com'è abitudine di Olmi, nessun attore professionista fi­
gura nel cast degli interpreti, che sono Ada Savelli. Gae­
tano Porro, Raffaella Bianchi e Mano Sircci. 

SVEJACORE (2°, ore 21) 
Registrato dal vivo tempo fa al Teatro Quirino di Roma, 

Svelatore è uno spettacolo musicale che ha per protagonista 
assoluto Claudio Villa: il « reuccio » ha ideato lo show come 
un affettuoso omaggio alla sua Roma. 

SETTIMO GIORNO (2°, ore 22,15) 
La rubrica di attualità culturali curata da Enzo Siciliano 

e Francesca Sanvltale dedica la trasmissione odierna alla 
Mostra cinematografica pesarese che si conclude oggi. In 
particolare, il servizio che va in onda stasera illustra quel­
l'iniziativa di cui il Festival di Pesaro s'è fatto promotore 
per la riscoperta di tre registi Italiani che rappresentano 
altrettanti diversi e distinti momenti del nostro cinema 
dell'anteguerra: si t rat ta di Alessandro Blasetti. Mario Ca­
merini. Ferdinando Maria Poggioli. Intervengono in studio 
per II consueto dibattilo di Settimo giorno: gli stessi Bla­
setti e Camerini. Carlo Lizzani, Lino Micciché, Adriano Apra 
e Domenico Meccoli. 

TV nazionale 
11.00 Messa 
12,00 Rubrica religiosa 
12,15 A come agricoltura 

Rubrica curata da 
Roberto Benclven-
sa, 

18,15 La TV dei ragazzi 
« Allarme suil-a co­
sta ». 

19,15 Prossimamente 
19.35 Telegiornale sport 
20,00 Telegiornale 
20,30 • La circostanza -

Di Ermanno Olmi. 
22,10 La domenica sportiva 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 
17,15 Sport 

Collegamento tra le 
reti televisive euro­
pee Italia: Roma. 
Atletica Leggera. 
Giochi mondiali uni­
versitari. 

20,30 Telegiornale 
21,00 • Svelacore -

Claudio Villa e tren-
t'anni di canzoni 
Presenta Arnoldo 
Foà. 

22.15 Settimo giorno 
23,00 Prossimamente 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ora S, 13, 
19, 23: 6: Mattutino musicate; 
7,10: Secondo me; 8,30: Vita 
noi campi; 9: Musica p«r ar­
chi; ? . ' 0 : Mondo cattolico; 
9,30: Mena; 10,15: Una vita 
per la musica; 11,15: In dircl-
ta da ..,; 12: Dischi caldi; 13,20: 
Kìtsch;14,30: Tuttofollf; 15: Ve­
trina di Hit parade; 15,25: Di 
a da In con su per tra Ira; 
16,30: Le nuove canzoni ita­
liana; 17,10: Batto quattro; 
18: Concerto dalla domenica; 
19,15: Ascolta, si f« sera; 
19,20; Special; 20 ,45: Concer­
to; 21 ,15: Canzoni e musica 
del vecchio west; 22,20: Anda­
ta e ritorno. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore 7,30. 
8.30, 10.30, 12.30, 13,30. 
17,25, 18,30, 19.30, 22 ,30; 
G: Il mal timore; 7,40: Buon­
giorno; 8,40: Il mangiadischi; 
9,35: Gran varici*; 11 : Alto 
«redìmento; 12: A tempo di 

rock; 12,35; Gli attori cantano; 
13: I l gambero; 13,35: Film 

I jockey; 14,30: Su d) giri; 15: 
| La corrida; 15,35; Le nuove 

canzoni 11 al lane; 1G: La vedo-
1 va e sempre allegra?; 10,35: 
I Alphabetc; 17,30: Musica e 
I «pori; 18,40: Supersonici 19,55: 
I F. Soprano: opera '75; 21 ,05: 

Il girasketches; 21,40: Musica 
l nello sera. 

Radio 3" 
ORE 8,30: Concerto di aper­
tura; 9,30: Pagine oganisliche; 
10: Il mondo costruttivo del­
l'uomo; 10,30: Pagine scelte 
do « Don Carlos », direttore G. 
Santini; 11,30: Musiche di dan­
za e di scena; 12,10: Conver­
sazione; 12,20: Itinerari operi­
stici; 13: Concerto smlonico, di­
rettore V. Neumann; 14: Gal­
leria del melodramma; 14,30: 
Contorto di I. Perimnn; 15,30: 
L'adulatore; 17,30: Avanguar­
dia; 18: L'opera blnlonice di 
C. Debussy; 20,15: • Los mu-
sicicns de Porti »; 20,15: Soli­
si i di JB I I ; 2 1 ' Giornale del 
Terzo; 21,30: Club d'ascolto; 
22,30: Musico luon schema. 


